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Territori della Cultura

Nel Panel dedicato alla internazionalità – nel contesto delle
parole della cultura che ispirano questa Edizione di Ravello

Lab  – offro un contributo portando il punto di vista delle Im-
prese, che quest’anno a Ravello Lab sono poco rappresenta-
te.
Se è vero che le Arti e la Cultura sono sempre più presenti
nella Comunicazione d’Impresa, è da rilevare che queste con-
nessioni sono di segno ‘valoriale’: le Imprese ricercano par-
tnership strategiche con realtà  con cui condividono il medesimo
sistema valoriale, che nella Cultura può essere espresso dal-
l’identità di un Operatore culturale pubblico o privato, piuttosto
che dai contenuti dei suoi Progetti.
Se la parola è internazionalità, i valori associabili sono più
che mai attuali: interculturalità, quindi inclusione, sono evocati
ogni giorno dai fatti di cronaca quotidiani, ove culture ed
etnie diverse si combattono innalzando muri e creando barriere,
e dove questi valori possono essere efficacemente rappresentati
dal linguaggio dell’Arte – in particolare quella Contemporanea
– offrendo un palcoscenico e un efficace strumento di divul-
gazione.
L’Arte contemporanea – o meglio le Arti contemporanee –
non sono solo quelle più comunemente considerate come ‘vi-
sive’: le Arti performative, la Fotografia,  la Street Art, le Vide-
oinstallazioni, il Cinema sono linguaggi potenti che possono
trasferire messaggi recepiti in ogni angolo del Pianeta.
Nel 2009 con il Progetto BREAKING WALLS il Ministero della
Gioventù – allora capitanato da Giorgia Meloni – ha rappre-
sentato con la Street Art, quindi un linguaggio giovane, il
valore del superamento delle barriere e dei muri culturali, re-
ligiosi, politici, confessionali, celebrando i 20 anni dalla caduta
del Muro di Berlino.  Il partner privato era Alinari. Nel 2015 il
Progetto M-WAM – MILANO WORLD ARTS MAP, con il con-
tributo del Comune di Milano, della Commissione Europea e
della Fondazione Triulza ha creato una rete di oltre 30 artisti
internazionali che vivono e lavorano a Milano, i quali formando
una squadra inedita hanno dato vita alla Mostra ‘Milano Città
Mondo’ e alla performance ‘Making our Future’ con 200 artisti
di 4 continenti in parata sul Decumano ad inaugurare il Padi-
glione della Società Civile, il 1 maggio. 
Il linguaggio della INTERNAZIONALITÀ è stato il segno
distintivo – o meglio il concept strategico – della celeberrima
campagna United Nations of Benetton, affidata al linguaggio
creativo della Fotografia di Oliviero Toscani. Per rimanere nel
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campo della Fotografia lo ritroviamo in alcune
delle produzioni di Steve McCurry per Lavazza, e
anche il competitor Illy ha fatto e fa dell’Arte
contemporanea il booster della propria comuni-
cazione internazionale.
Oggi le Imprese possono declinare la propria
doverosa attenzione alla Sostenibilità Sociale –
la Corporate Cultural Responsibility – richiaman-
dosi al Goal 11 dell’Agenda  ONU 2030: una
Città e una Comunità è ‘sostenibile’ quando è
capace di ospitare e armonizzare le differenti ap-
partenenze culturali e sociali che sempre più la
contraddistinguono. Il  linguaggio delle Arti – in-
ternazionale per propria vocazione – insieme a
quello dello Sport è quello che più può contribuire
alla buona causa.
A proposito di Sport: la Fondazione Milano
Cortina 2026 si appresta a dare sostanza alle
‘Olimpiadi della Cultura’: una opportunità per le
Istituzioni e gli Operatori culturali pubblici e
privati, e per le Imprese che sapranno accompa-
gnarli in questo percorso.
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